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Tuttii pagamenti anticipati, 


ol 
INNS Bdgieset s] mio telezramma ‘di 
; egli, oli gli abitanti dei 
‘gf Keren, 0 di Saati, avendo su- 
fazzio da parte di Debeb, mni- 
pl sfel © il giorno 4 attaccarono 
So fagarono e gli ripresero il he- 
bossi lendogli puro. un centinaio 
9 


© sto teme glie Debeb torni alla 
forze proponderanti, 
‘Amedeo-Letizia, TORINO. Que- 
tanto luogo a Moncalieri le foste 
P organizzate dii la: partenza. della 
È CA Una panta ramo. 
jazzale del castello e tutte le 
i ino circostanti saranno illu- 
‘(Grande numero, di torinesi sono 
lamane per Moncalieri. Vuvlsi‘cheil 
‘proibito al cardinale Alimonda 
in matrimonio il duca. d’Aosta 
ivipessa Letizia e che, Ja, corimo- 
igiosa sarà compiuta, dal canonico 
fono ‘attesi stasera i 
o piro il Tui del Senato 
presidento della ‘Camera Bian- 
isti Crispi, Brin, Bortold e 
merale Menabrea ed il sona- 


pi, 


n Stasera con treno speciale, i 
‘Bertolè-Vialo, Zanardelli, Boselli, 
Grimaldi e Saracco sono par- 


orino. È SY 
INCALIERI9. Grandi manifestazioni 
fn o di ossequio alla principessa Le- 
lla citt ele villo sono imbandie- 
iasera si è fatta l'illuminazione ge- 

Ni del municipio. Fu presentato alla 


Clotilde an indirizzo firmato |F: 


di cittadini. Fu commovente 

alla sposa alla sua partenza. La 
fu accompagnata dal popolo 
‘confine. del territorio. del comune. 
RINO.9. La principessa Matilde, il 
fé Girolauio e la ‘viscontessa Bene 
{i on seguito sono! ‘giunti alle'ore 4, 
alla stazione dai principi Amedeo 
dalle notabilità francesi. Una 
(inmensa li seguì plaudente fino al 

al 


reale, 

[a città si fa sempre più animata. Gi 
di via Po e di piazza. Vittorio 
fia doi: fiori sono quasi: ultimati, 

md giunta la duchessa di Genova 


Me musiohe suonano nelle: piazze 
tm percorrono le vie centrali. 
O a 26 mila lo persone arrivate; 
bi velocipedi molta. folla; al 
0, ovo si diede il Fawst coi 
tiito, vi assistette un 

Iofoso 6 molte elegantissime si- 


di Portogallo. MONZA 9, Sono 
Mili realiidi Portegallo e furouo ri- 
Ual'astazione dai sovrani. 

teste dei clericali. ROMA 9. E' 
liroravolmente commentato l’ arti= 
la Gazsetta di Voss sull’attitudine 
lhi olericali todeschi nolla que- 

diritti dell'Italia su Roma. La 

Ossersa che l'articolo. evidente- 

itato dal goverso ‘di Borlino, 

bhe essere nè più liberale nò più 

0, il che' dimostra che il prinoi- 
limafck per ora non sente: il bi 
di appoggiarsi ni clericali tedeschi, 
l'ieroito tedesco. BERLINO 7.11 
lol ordinange por l'esercito pu= 

ino di gabinetto riguardante 
ione, del muovo regolamento 
ìl per la fonteria compilato per 

î del deftinto iraperatore Federico. 
lamento, mantenendo in pigno 
oinline; l'ordine e l'istruzione 
Ri nell'esercito, è destinato. a/ja- 

Margine più vasto per i bisogni 

lento. L'imporatore ordina 
c'Rolamento Venga fatto osservare 
Sui le è punirs senza indulgenza 
1 sgressione, congedando i col= 


i: 


Smontito, BERLINO 9. La Postal; 


Smentiscono le notizie 

tina imminente publicazione 

Ì PRI testamentarie di ede- 
a la AR pente poi Accra 
n la che Bismarck affi- 
ietimumonto ad altri il ministero 


TAI dl partito 
“i lente «rIvoluzionario. 
Mib ie, VIENNA 95 L'impera= 
el tiro a segno, ri- 
lorosamente dal publico. 5 

Îa “le fel egrafiche, 
ki un Hi PAMOÎA, PARIGI 8, Il 
Be O Ford, SU, citando la 
le, 00 h Baccarini nelle 
LI PAS che la Irancia non ha 
Tato e ‘dai republicani ita- 
US no da Francia non egi- 
Vani al latini di simpatia, ma 
te, © Interessi, ‘da risolversi 


ombre. ROM 
a ‘A 8, = 
\s; CommemO ER i1°50 


sovrani, |, 


settembre con una passe 
Pia, muovendo da Piazza del Popolo. Alla 
Sera vi sarà una fiaccolate. Lo Associa 
zioni republicane si asterranno dal parte- 
cipare alla patriottica dimostrazione, 

Afonso XIII non potrà regoare. MA- 
DRID 8. Secondo la Correspondance de 
VEst, il piccolo Alfonso III non potrà yi- 
voro tauto da poter regnare shlla Spagna 
a mpgione di uh male organico. Perciò si 
starebbe combinando ora la conciliazione 
fra Ja famiglia reale spagnola e Don Car- 
Jos. Questi riniuncerebhe ad ogni pretesa 
al trono di Spagna; ed il figlio di lui 
Don Yaimo si prometterehbe Sposo ‘con 
Maria de las Morcedes, principessa delle 
Asturie, figlia maggiore di Alfonso XII, 
la quale compie l'ÎÎ di questo mese, otto 
anni; don! Yaime ne: ha 18; 

Rivista marittima a Cherbourg. - Un 
cannone da 156. PARIGI 8. ‘Allutivista 
marittima del 12 prenderanno parte le co- 
razzate di primo ordine Marengo, nave 
ammiraglia che leverà bandiera del capo 
dello Stato, Ocdan e-Sufren; l'incrociatore- 
torpediniere Eperdiet, T'avyigo=torpedinisro 

Yague, l'avviso “Elan ‘e peo torpe- 
intero della difesa mobile di Cherbonrg, 
li ministro della guerra trovasi ‘oggi 
a Fontainebleau col:governatore militare i 
Patigi, coi generali presidenti ‘del ‘Comi= 
tato di artiglieria.e del Comitato del go- 
nio, col capo di stato maggiore, ecc., ecc, 

gr esporimentarvi un affasto True armato 

fi un cannone da 1 

Due nuovi cavalieri dell’ Annunzista. 
Un ponte di ferro in 45 giorni. ROMA 


giatà a Porta 


centro una massa; di gente allegra DIA 
stipata. Una grande quantità i 


dente, 


Nei primi posti la parte elegante, 
letta; le toelette delle signore non avreb- 
hero potuto essere di più buon gusto. Le 
colline circostanti anche ieri erano semi- 
nate addirittura di.gente; la strada che 
conduce a Barcola non si‘ potrebbe descri- 
vere, Però con tutto quel movimento di 
carrozze, di calessi, di phaetons, di bro 
ghams, di tramways, di omribus, di 
Tettelle, di cavalli, 10n successe aleunin- 
conveniente. 

La: giornata era calda, il cielo ora bollo 
ora anmuvolato. Sul tardi sopraggiuvse ui 
po’ di vento cheandòman mano rinforzan- 
dosì cd arrivò al punto da disturbare ve- 
ramente per. bone, Mavallora lo spettacolo 
era alla fine e del tiro birbone il publico 
s'infischiò. 7 

In complesso un risultato folicissimo, 
tale da poter stare 4 paragone di quelli 
dei più grandi centri; 


Lf 

La prima notizia che avemmo all'en- 
trarò rolla pista, fu spiacevole. Il vinci- 
tore. di sabato, Xam, non sarebbe corso. 
Causa uu’entiagione Bd un ginocchio, sot- 
venutagli durante la giornata. 

Dicesi che nom fosse completamente ri= 
stabilito da una caduta fatta un mese fa, 
9 che il lavoro di questi giorni abbia in- 
finito svantaggiosamente sulla parta offe- 
sa. Là mancanza di questo campione sce- 
mava l'interesse delle corse cni avrebbe 
dovuto prender parte, e specialmente. del- 
ultima. 


8, ln occasione dI matrimonio del Duca|1' ulti 


d'Aosta colla principessa Letizia, il reno= 
minerà cavalieri dell'Ordine Supremo della 
SS. Annunziata il ministro Crispi el'on. 
arini, presidente del Senato. — La ditta 
Bebrà 9 6 Terrier, costruttrice, unitamente 
alla Società Romana per le corse di ca- 
valli alla Torre di Quinto, ‘propose al go- 
Yerno di costruire, in soli 45 giorni, un 
pane metallico che, dia accesso ai terreni 
ella Torre di Qaînto, per rendere poszi- 
biloin'.quella località: le corse di cavalli 
ela grande rivista: militare di 40 mila 
Uomini in onore dell’imperatore Guglielmo. 
Secondo questa proposta, Ja Società delle 
corse pre erebbe del proprio 200,000 lire, 
ed il Mun 
i lavori di costruzione del: ponte. 

Due medaglie. ROMA 8. Il Municipio 
di Roma ha fatto. coniare presso questa 
zecca duo medaglie d'oro, le quali ver- 
ranno inviate al primo ed al secondo bor= 
gomastro di Monaco in ricordo ricono- 
sconte delle: gentili accoglienze fatte al 
prosindato di Roma, marchese @uiccioli, 
in occasione delle foste centenarie in me 
moria di Luigi I 

Un complice di Rocchini, PARIGI 8: 
Fu arrestato è tradotto a Sartena un certo 
Tomassini sergente di fanteria che mandò 
i 1000 frarichi al Rocchini affinché ucci- 
desse i fratelli Cartusci, contro i quali nm- 
triva un odio di famiglia. Im quanto al 
brigadiere di Artiglieria che sarebbe stato 
complice anche lui, non esiste; così dicono 
i giornali francesi. 

Un curato ucciso allo grandi manovre. 
PARIGI 8, Nelle grandi manovre che eb- 
bero luogo nd Amaulis, in Brettagna, l’a- 
bato Beauvais, curato del comune, mentre 
‘assisteva alle esercitazioni militari, rice» 
Vette una palla di moschetto nel dorso, Si 
|crede che questa palla, proveniente dal fa- 
cile. di un soldato di fanteria, fosse de- 
satinata a qualche ufficiale a:scopo di ven- 
detta. Venne aperta una inchiesta. 

Suicidio di un banohiore. PARIGI 8; 
Levy Biaz, banchiere notissimo a Parigi, 
si suicidò buttandosi. nel Jago di Ssint= 
Cuenfa, presso Ville-Avray. 


URONACA: LOCALE 


BR FATTI VARI. 

CARENDARIO. Luna muova — Îova. di gola 
oro 587 trama. 6A7. Oggi S. Nizolò da fol. Ds> 
mani San Proto — Yermote. C. ere 7 ant. MU, 
2 pem. 165 Alt ber 7570. 
Le corse dei velocipedisti. Se 
il primo: giorao.lo ‘spettacolo nell /Campo 
delle corse era stupendo, ieri lo era più 
ancora. Il concorso dal publico 6 stato 
straordinario. Migliaia di persona nelle 
tribune tutto, all’ingiro della. pista, nel 


T' CAVADIERI: DELLO SPILLO 


Vasa & GPRADBL 

— I francesi dei quali parlate sono 
Toh, da Milden prima: di venire a Mid- 
lant 

— Non saprei rispondervi, roplicò Ot- 
tavio ‘6 non.so d'onde -abbian: preso: Il. si- 
‘gno Raymond mi aveva dato l'appunta= 
mento n Questa nitima città. Ma, aspet- 
tate un'po — disse esitando e. cercando 
di richiamarsi i suoi ricordi — sì, Ray- 
mond e la sua famiglia devono’ esger pas: 
sati da Mildan, poiché deva essere 1 chè 
‘Reymond ha sblsato la vitaalla mia guida; 
almeno così mi è stato detto da loi stessa; 

Di pallido, Sam Red diventò terreo, a 
poirzioni in ginocchio e abraccia aperto, 
Sa Perdono, perdono mon: sono io, fl. 
6, no... voglio dire... = 

Pietro ibn remont non poté trattenersi 
dalle ‘risa’ e'dal ‘dira: z * 

Tu non hai bisogno di dir bugio, 
ragazzo mio, io ti avevo riconosciuto da 


Apprendemmo poi che nemmeno il Cor- 
nuda da Treviso, di cui sì dico. an mondo 
di bene, si sarebbe misnrato, non esgen- 
dosi, potuto riparare ì guasti alla sua mac- 
China, guasti che già il primo giorno lo 
tennero lontano dalle gare. 

La sfilata venne eseguita. (con In! stessa 
esattezza di sabato. Aveva però un’attrat- 
tiva di più, ché, a completarla, ti 
l'eterno feminino nella persona 
‘gnorina Gessi. Disinvolta, impassibile sotto 
‘agli sguardi scrutatori di mig d’occhi, 


unicipio. di Roma 150,000 lire per]. 


zio già subite. } 

‘a 00788 fu interessante, perchè ambi- 
due i competitori’ giocavano d'astuzia. O- 
guuno di essi'avrebbe voluto sorvegliare il 
compagno, per modo che seguitaroro un 
bel pezzo a correre a lato. Ne venne di 
‘conseguenza Jo scapito nella velocità, tanto 
voro che i minuti 6.29‘, impiegati sabato 
dal Deparigher a percorrere ì 8500 metri, 
divennero ieri 7,48% per il Brass; che 
[giunse primo e venne proclamato campio- 
me del Veloce Club Triestino. 

La corsa di velocità, prima. del program- 
ms, ebbe a sostenitori il Klofisch di Por- 
‘denone, il Miaker di Graz, il Do Pauli 
di Udine e il Weiner Giuseppe di Vien- 
Ma: tutti già conosciuti per'uver corso an- 
che Babato, I settentrionali, ci'si passi la 
I definizione a vantaggio della chiarezza, 
ammaestrati dagli esiti del O prima, 
sembrava si risparmiassero. Il De Pauli, 
considerando che la corsa durava poco (3 
\giri) prese subito Ja direzione, poi si la- 
Séiò passare dal Miaker,\ma permpoco, chè 
‘giunge primo, avendo percorso metri 1050 
in m. 1,53%. E' un bel record, Arrivò Bee 
condo il Miaker; terzo il Weiner Giusep- 
pe di Vienna, 

Il'tAmpionato! del litorale, titolo:abba- 
Stanza solloro, invogliò cinque corridori, e 
precisamente: Leban 6 ‘Olivo da Trieste; 
Depangher da Serina dott. Givovich 
da Fiume e Braida da Udine. — Come si 
vede, diverse erano le contrade che vole- 
vano conquistare la wiaeza. La corsa ebbe 
Vicende Non poche. Il dott. Givovich si 
mantenno alla testa i tre primi giri, se- 
guito dal Depangher e dal'Leban. Il Brai- 
da intanto sorvegliava da una quarta 
sizione le messo nemiche. Poi il dott. 
vovich perdette terrano e tanto da divenir 
nn _—_—_—————————2#% 
lontano, e Pontiac e Gedeone del pari, sii 
certo, ti avean riconosciuto. Non ti sipnò 
sbagliare, almeno per qualche tempo a, 
cora. Lo sfregio ché ti fece aulla facci 
frastino di Nhali, ti rende riconoscibile 
anche in mezzo ad ‘una folla sterminata. 
Tu sei fuggito da Milden nella vettura 
di quell’ emigrante, mentre Ja città era 
accerchiata dai cavalieri Ku Klux. Ecco 
la soluzione di nn problema che mi dava 
molto da pensare. Non e' è scampo, ra- 
gazzo mio, tu hai un vecchio conto da 
regolare coi nostri amici; hai rubato dei 
bovi ed hat insaltato' là ‘figliuola di un 
capo. Devi intendere ‘da te che tutto 
ciò bisogna pagarlo; Bei stato assai stol- 
to di venire a gettarti nella gola del lupo, 

Ms Sam Red non l’ ndiva neppure, 
tanto era il suo terrore. Due indiani, 
Ripi persa di Gedeono, si erano impadroniti 
di lui. 

— Non l'ugbidéto. — disse Rongemont 
— non l'itocidote | \Contentatevi dipunirio. 
Una scarica di frustate, e poi mandatelo 
W farsi impiccara altrove, 


IL PICCOLO: 


Uffici del gionale: via Vuova DI 24 


ti 749%, er 
Dopo questa corsa il monociclista Tur- 
chiarullo riscosse applausi non pochi per 
i suoi esercizi. Peccato che le condizioni 
alquanto infami della pista gli abbiano 
impedito di farsi valere RE 
el Handicap a resa di distanza arrivò 
primo il De Puuli di Udine, quantunque 
gli fosse stato assegnato un percorso mag- 


‘giore. In brev' ora 11 vantaggio degli altri | ]yg; 


scomparve. Giunso secondo il Miaker di 
Graz, terzo il Weiner di Vienna, Si 08- 
servò in questa corsa che al triciclo con- 
corrente si sarebbe doyuto concedere van- 
taggio maggiore. Un triciclo, per quanto 
leggero, resta sempre un triciclo e lu spro- 
porzione fra ess0 e i bicieli è importinte 
28301, 

Veniva quindi la corsa di consolazione, 
per gli ultimi arrivati in quella d’inco- 
Taggiamento di subato. Vinse il Castel 
franchi, che fin dal primo giro si misein- 
nanzi; venne secondo il Grego, terzo i 
Cattich, Record metri 1750 in m:3.45%. 

L'ultima corsa, la più importante, at- 
tesa con ansia dal publico intero come 
quella che doveva rivelare la prepom 
ranza dell'uno o dell’altro dei migHi 
corridori, s'ebba otto partecipanti o nomi 
natamente Margoni, Depangher, Klefisch, 
Leban, Miaker, De Pau. aida e Wei. 
ner. Si trattava di 80 giri, pari a 10 chi- 
lometri è mezzo e c'era, per provocare la 
Velocità, l’attrattiva del premio di tra- 
guardo. ‘A poco a poco lo file dei concor- 
tenti si diradarono. Leban scende dopo 
l'ottavo giro, Klefisch dopo il dodicesimo 
quindî Weiner, per modo ché al quindi— 
cesimo restano a contrastarsi la palma, 
Mlaker, Braida, Depangher, Margori ® 
De Paoli. Questo uitimo, che pareva ci 
tenesse, al premio di traguardo si mise 
subito alla testa. Miaker che veniva se- 
condo lo sorpsstò più volte ma, proprio 
goito alla gioria, Depaoli sempre aumen 
tava la sua corsa, e passava primo la sa- 
cramentale ‘funicella. Ciò divertiva im- 
mensamente il publico dei primi Lote 
che voleva scorgere nella manovra dell’u- 
diese alquanta malizia. Braida che sempre 
Bi teneva terzo, al ventesimo giro passò pri- 
mo ma rallentò subito per ritornare ‘alla 
posizione primiera. Depangher e Margoni 
intanto, seguivano a distanza non Jieve, 

Al ventesimosesto giro, MER) alla tri- 
bunn dei secondi posti, De Paoli, avendo 
trascurato di seguire coll'occhio il suo 
percorso, incespicò in un mucchio di ghisia 
o polvere di carbone che foste e cadde 
Minker che lo seguiva immediatamente 
gli tu sopra con la sua ruota e cadde an- 
che esso. Pu un urlo: Si temevano disa- 
strose le conseguenze di queste cadato ma, 
fortunatamente, le paure furono di breve 
durata. Mlaker, rimessosi subito venne 
alla giuria e cambiò. byeiclo. De Pauli, 
colto da un principio di deliquio, si rin- 
francò tantosto e comparve, a piedi, sul 
palco della giuria. Intanto Braida correva 
sempre e correvano pure Depangher @ 
Margoni i quali, per l’accidente ‘occorso ai 
caduti, divennero con .grande loro mera- 
viglia, secondo e terzo. Mlaker, per quanto 
avesse fatto presto Ja sostituzione di mace 
china non giunse che quarto. Così ebbe 
fine questa corsa e fa peccato, chè; quan 
do, appunto l'interesse si faceva maggiore, 
mancarono al Braida i concorrenti seri, 

Fu peccato pel Da Pauli, che perdette 
anche il premio di traguardo, quantunque 
lo avesse vinto già al ventesimo giro: Ta 
peccato pel Mlsker; che addimostrò res1- 
Btenza ron comune ed eccellente stola, - 
Tu peccato infine pel publico che; in luo- 
go delle vive emozioni d'una corsa contra- 
Btata, s'ebbe quella penosissima della in- 
certezza perla sorte dei caduti. 

Riassumendo, troviamo, che Udine e 
Bologna riportarono la palma. ‘Troviamo 
che 1 settentrionali non si lasciarono ay- 
vilire ‘dalla sorte loro avversa e combat- 
terono sino all'ultimo perdendo con onore. 
Troviamo che il-publico fu largo di ova- 
zioni ai vincitori che, certo, ne serberanno 
lungo e fon ricordo. Troviamo che i 
velocipedisti triestini non vinsero alcun 


Giedeone ‘si alzò dicendo: 

— Pietro, voi volete che questa ca- 
naglia viva; crédo che abbiste torto. Ve- 
drete:che un giorno o l'altro dovete pen- 
birvene. 


per Inî, come per coloro che commettono 
doi dalitti. 


yvisi 
iti anticipati, 
non inseri 


primo premio quando corsero con gli o- 

spiti. chi vorrà condannarli. quando 

tenga conto delle strade che non abbiamo? 
ma 

Allo 8 e, mezzo, i yelocipedisti tutti, 
ospiti e nostri, erano invitati a ban- 
chetto, dalle Direzioni del Veloce Club e 
della Previdenza. 

Al banchetto dî 70 coperti, non man- 
carono. i brindisi, 

Il signor Augelo Forti accennò agli e- 
scavi romani di Barcola, ricordaudo il ter- 
reno ove si tenevano anticamente i ginnici 

di. 

Il sig. Bartek fece un elogio alla Dire- 
zione del Veloce Club 6 brindò ai veloci- 
pedisti italiani. 

Muzzatti da Udine parlò efficacemente 
a nome de’ velocipedisti del regno limi- 
trofo. 

Klampferer brindò al presidente del 
Veloce Binb di Udine. 

La riunione, improntata alla cordialità ed 
all’armonia più serena, suggollò degna- 
mente Ja bellissima festa. 

Società di M. S. fra agenti in 
manifatture. La bella giornata è le 
corse velocipedistiche presentavano ieri un 
attrattiva troppo possente perchè anche i 
signori agenti in manifatture potessero re- 
sistere alla tentazione di recarsi a San 
Bortolo piuttosto che al loro congresso in- 
detto nella sala. dell’Opersia, 

Andato perciò deserto, il congresso sarà 
temuto domenica prossima. 

Esposizione pomologica di 
Vienna, La Società agraria raccomaudu 
A tutt coloro che intendono prendere parte 
a questa mostra, che avrà luogo li 29 set- 
tembre, di insinuarsi all’ufficio sociale, 
senza altro ritardo, pe la definitiva par- 
tecipazione. I regolamenti por la mo- 
Stra veugono rilasciati dalla Società a- 
graria, 

Biglietti italiani falsi. Leggiamo 
tel Resto del Carlino di Bologna: 

Sono in circolazione molti biglietti falsi 
da L. 5, dei quali qualcuno venne seque- 
Strato anche nella nostra città. 

I biglietti falsificati portano la serio 21 
numero 1450 e serie 49 numero 044590. 
Contrassegni per riconoscerli, anche da in- 
dividuo non troppo pratico, sono la carta 
più grossolana, della anale sono composti, 
l'incisione in alcune parti mon troppo ni- 
tida, e sopratutto che non trasparisce in 
oggi il 5 di mezzo, — 

Avviso ai commercianti e specie ai cam» 
biavalute, 

. Tito Bicordî, I giornali di Milano 

ci recano il triste annunzio della morte 
di Tito Ricordi, il celebre editora  musi- 
calo, il valente continuatore della grao- 
diosa azienda fondata dal padre suo Gio= 
TARDI, ottimo musicista ‘e lodato disegna- 
oro, 

Lra amicissimo di Giuseppe Verdi, il 
quale, durante l’ultima malattia che trasso 
al sepolcro il povero Ricordi, si recò più 
volte espressamente a Milano e volle e3- 
sere informato SOS del corso 
della sua malatfia, 

Tito Ricordi era nato nel 1811, 

Un parroco che diventa cano» 
mico, ll nostro corrispondente da Mug- 
gia ci scrive in data di ieri: 

Ieri il rev. Don Mecchia, un buon sa- 
cerdote che da ben 40 anni copriva la ca» 
rica di parroco di Muggia e ch'era molto 
amato dai suoi fedeli, venne accompagnato, 
al suono della banda cittadina, da una gran 
folla fino alla porta della città, dove Don 
Mecchia salì in carrozza per essere con» 
dotto a Capodistria, dove va ad occupare 
l'ufticio di canonico. Al venerando prete 
vennero fatte cordiali dimostrazioni, a cui 
ogli, commosso oltremodo, con le lagrime 
agli occhi, rispondeva ringraziando. L 

Ie gite dî ieri. Ieri nel p.meriggio 
col piroscafo Egida partir. no alla volta di 
Baruola 238, coll'Zstriano 340 persone; 
per Isola in gita di piacore col piroscafo 
Aida 96. 

Coi treni ferrov ari delle ore 2 pom. di 
qui partirono per Cormons e stazioni in- 
termedie 240 gitanti. Per Divaccia 120. 

Morte improvisa, Il signor Leo- 
poldo Hirschel, socio della; ditta Hirschel 
6 Lackenbacher, l’altra sera, riucasato 
verso le 11, accusò uu’indisposizione. Ven- 


— Sia pur fatta la volontà vostra, Pie- 
tro, - ripetà Giedeene, — ma è una debo- 
lezza, della quale.son certo che avremo 
luogo di pentirci. 

1 due indiani che si erano impadroniti 
del meticcio, lo spogliarono dei suoi a- 
biti e lo attaccarono ad un palo di ferro. 
Si armerono quindi di un lungostaffile di 
cuoio di bufalo intreccisto; ed ora l'una ora 
l’altra di quelle dure corregge caddero 
CORI salle reni e sulle spalle di Sam 


Alla prima staffilata, il meticcio gettò 
un vero grido di belva; poi, delle gridu 
acute, strazianti; infine venne a mancar- 
glila voce, rovesciò indietro Ja testae 
perse affatto la. conoscenza. Gli staffili por- 
cotevano una massa inerte. 

— Basta — disse Rougemont, stendendo 
una mano, e reprimendo un movimento di 
repulsione — basta così o lo uceiderete. 
Gadeona ve ne prego -— elasna voue prese 
un ‘tono di sutorità. — fate soiogliero 
Quol disgraziato, non porso sopportare qua» 
Sto spettacolo, {Contistuey 


Nomez<tasg 
Euorita Gp "= na ba 


sita mrogst quel mantra etti == rametti = 


ella casa, senza if 


fallere d'ind 


appello del col 


Parigi al Tribii 


fe subito chiamato il dott. Guastalla, ma 
quanio questi giunse colì non gli rimase 
altro compito che di conetatare il decesso 
del disgraziato, avvenuto, a quauto pare, 
in veguito a vizio cardiaco. 

Anfiteatro Fenice. à 
menicale, in »mmoro piuitosto scarso, #1. 
fasciato entusinsinate dalie facili melcdie 
della Norma ed La pae tutto e tutti 
con frenesia, Massime la sig.a Agresti ebbe 
moltissime chiamate. ci 

L'altima della Norma ha luogo domani, 

Politeama Rossetti. Un hellis- 
simo teatro iercera. Tutti gli artisti ap- 
piauditi con vero calore dome: cale, 086- 
cuzione inappuntanile, divertimento su tutta 
ls linea. Il loggione se l’è goduta una 
mondo con i due clowns Paul e William 
ed anche con Renz. Ammiratissimi gli 
stupendi cavalli, apprezzato come si me- 
ritava le Zunghe guide. La signorina Ed- 
vige Broro xuolto graziosa e brava. 

La compagnia milanese Carn- 
vati, Cavalli o Barracani darà, como già 
annunciammo, all’ Anfiteatro Fenico, un 
corso di dodici rappresentazioni, ad in- 
cominciare da ssbato p. y. 15 corr, Delle 
compagnia, com'è noto, fa parte il signor 
(Gaetano Cavalli, che gi dice 1’ unico imi- 
fatore di Nerravilla, Oltre alle comedie e 
ni vaudevilles del. repertorio milanese, si 
daranno, sotto la direzione del’ coreografo 
signor Ettore Barracani, dei: divertimenti 
danzanti, 

C'è all'uopo una coppia danzante, non- 
chò quattro mimi ed otto ballerine. 

Malattie contagiose. Dalle ore 2 
pom. del 2 ‘alle ore 2 pom. dell'8 set 
fembre. i 
Colpiti: vaiolo 21, vaioloide 1, varicella 
3, scarlattina 1, difterita e croup 1, febre 
tifoidea 1. 

Morti: vaiolo 3, difterite e cronp 1. 

La fine di due epilettici. Gio 
vanni Valontin era un giovanotto di 24 
anni, da Trieste, abitante in via della 
Bora N. 1, il quale aveva Ia grande sven- 
tura di essere affetto da quel bruttissimo 
malo ch'è l'epilessia. 

Termattina, alle 7, egli stava pescando, 
sal molo San Carlo, quando, colto da un 
assalto epilettico, cadde in mare. Il gior- 
naliero Stefano Mars che colù si trovava, 
senza indugio si gettò in mara per gsl- 
varlo, ma nonriuscì ad estrarre che un.ca- 
davero. 

Si mandò a chiamare il dott. Strasser, 
il quale constatò la morte. Le guardie 
ordinarono poscis che la salma venisse 
trasportata alla cappella mortraria di San 
Giusto, cid cho fu fatto mediante il carro 
dell'impresa Zimolo. 

— Iormattina alle 8, nei pressi della 
casa Fichhof sulla via che conduca a Mi- 
ramar, il cocchiore Giuseppe Biscigk, 
allo dipendenze del signor Springer, da 
Roiano, d'anni 58, fu coito da un sasalto 
epilettico, Caduto a tarra, il disgraziato 
rimsso all'istante cadavere, Al as 
Banti avyertirono subito del tri 
guardie di publica sicurezza, le 
coro chiamare il dott. Florio. Questi con- 
statò il decesso avvenuto per spoplessia. Il 
cadavere venne trasportato nell'abitazione 
al N. 2 in via Montorsino, 

Conchiuso di desistenza. Nel 
Iuglio scorso abbiamo narrato il fatto di 
quel presunto tentato avvelenamento per 
opera di ca:ty Antonio Scazzapar, il quale 
Spazzapan venne auche arrestato, in se- 
guito all'atcusa sollevata in di lui con- 
fronto. Ped lu prosedura incamminata 
contr'esso sortì un esito negativo ed il 
Tribunale provinciale con suo conchiuso 
di data 20 agosto È Pp. desisteva dall’ ac- 
‘ousa in confronto dello Spazzapan e lo ri- 
moteava in libertù, 

Cavallo imbizzariito. L' altra 
Bora, alle 8, un calesse ritornava da Mi- 
ramar conducendo in cittf quattro persone. 

Ad un tratto il cavallo si ndombrò è 
dutosi a fuga precipitosa feco rovesciare 
la vettura, Fortunatamente le persone che 
Bi trovavano nel veicolo fiirono in tempo 
di spiccare un salto. Una signora però, 
nel saltare, caddo a terra a riportò una 
contusione ad un braccio. La vettura ebbe 
pure qualche guasto. 

Delirimm tremens. Certo Fran 
cesco Cellotti, d'anni 64, abitante rl terzo 
piano della casa N. 8 in via San France- 
800, ieri, durante tutta la mattina, giron- 
Zava per le strade della città attirando 
distro a 86, causa il suo ‘contegno da 
ebete, un codazzo di curiosi. Il povero 
diavolo, evidentemente, dava in ciamps- 
nelle, ei monelli so la apassavano dei 
Snoì discorsi senza ‘senso comune e de’ 
suoi atti bizzarri. Le guardio, a far cos- 
sare quello scandalo che si era prolungato 
anche tun po' troppo, accompagnarono il 
Cellotti alla na abitazione. Colà minzcoia- 
va di uccidere i propri parenti. Chiamato poi 
il dott. Rosdoli, questi, vedendo che si 
trattava di un caso di delirium tremens 
(e sì sapeva infatti che all'individuo in 

Mestiona piaceva molto la bibita), ordinò 

che lo si trasportasse all'ospedale. Il che 
fn fatto mediante vettura da due infer- 
mieri della compagnia del Treves, ch'e- 
Tsno stati pnre mandati gul Imogo. 

3 i anioise; Termattina alle 
*« un. giovane, forestiero all’a È 
transitando per via del Noms, citta de 
malore improviso, cadde a terra privo di 
Sengi. Sorretto da mm militare e da un 
civile, fu accompagnato alla farmacia Ro- 
vai Doe TO ì necessari soccorsi. Poi, 
î ni : eni ristabilito, ge ne andò per 

calcio di un ca ibi 
Bortolo Meste, a'imni 58, de° Voleatco 
(Sesona) iormaftina scendeva con la sua 
carretta la strada di Prosecco, quando il 
cayallo, forse per dimostrargli la sua ri- 
nonoscenza, gli sforrd un calcio così po- 
tanta da fenttnrargli la gamba destra, Il 


Il publico do- 


è|trovata distesa a terra, 


povor'nomo dovetso ricovararsi all ospe- ET TSI I OR 
LEO LUZZATTI 


spirò questa notte dopo breve malattia. 


dale, ov'ebbe le necessarie cure dal dott 
Marcus, e dove fu accolto poi nel quarto 
ripartimento. v 

Povera vecchia! In via della Bar- 
riora, ieri, neile ore del pomeriggio, 
gravemente am- 
mulata, una povera vecchia sottuagenaria : 
corta Teresa Cazzi, da Trieste, abitante 
îr via di Riborgo N. 6. 

Una guardia di publica sicurezza ac- 
compagnò la sofferente all'ospedale | 3 

Nefandezze senza nome, Ieri 
mattina alle ore 11 uu barbiere che tiene 
bottega in via della Scalinata N. 2, con 
lusinghe invitava nella retrobottega una 
ragazza di sei anni e mezzo ed ivi ten- 
fava a danno della poverina la più vigliac- 
ca delle violenze. 3 e, n 

Alcuni passanti, attratti dallo grida della 
bimba, avvertirono la famiglia di lei, la 
quale, accorsa tosto col, tempestò di pu- 
gni e. percosse quell'essore infame e lo 
consagnò poi alle guardie. 7 

Ragazzo caduto in mare, Terì, 
alle due del pomeriggio, il ragazzo di 10 
anni Giovs ni Pecar, camminando al Mo- 
lo del Sale, er propria inavvertenza cad- 
de in mare. 2 

Il facchino Lodovico Schrott mosso ix 
aiuto del pericolante, riuscì ad estratlo 
sano e salvo. 

Ubriaco caduto. Completamente u- 
briaco, certo Giovanni Vesnardo, d' ami 
45, da Trieste, iermattina glle otto, tran- 
sitando Ja via degli Armeni, cadde a terra 
6 si ferì al capo piuttosto grevemente. 

Accompagnato alla farmacia Serravallo, 
ricevette colà le prime cure, dopodichè, 
mediante vettura, fu accompagnato allo 
Spedale. 4 

Tn rissa, All' ospedale presentavasi 
ieri certo Giovanni Machnig, d'anni 82, 
facchino, abitante in via dei Gelsi 
por fari medica;e una ferita alla mano 
sinistra. L’aveva riportata in una rissa di 
cui non si conoscono i particolari. N 

Medicato dal dott. Spadoni, venne poi 
accolto nel settimo ripartimento chirar- 


gico. 

Queina rpelaro, (Pranso ore 
11538 ast.j Minestrone: Riso, con fagiuoli 
s. 5, Pasta in brodo s. 5, Manzo con pi- 
gelli roldi 10, Ragont con polenta a. 10, 
Fegato con polenta s. 10, Insslata di fa- 
ginoli soldi è. 

{Cena ore 6 1% .) Pasta al sugo 
s. 10, Bagout con polenta 8. 10, Insalata 
di fagiuoli 8. 2. 

Razioni vendute ieri : 1195. 

Jorrispondenza aperta. Signor 
0. È, — Posto che c'è un corpo di guardia 
in quei pressi, € meglio di tutto rivolgersi 
ad egso direttamente, heniti 

— Ad un Lettore costante qui. Ci pare 
che da Trieste non sia necessario il me- 
mento. 

Ogni giorno una. La signora Y. 
e la signora Z., di cui tutta la città co- 
nosce l'avversione reciproca, si incontrano 
in una sala. p 

Vedersi ed abbracciarsi fu tn punto solo. 

— Vi credevo in disgusto — disse ad 
una di esse un'amica. 

— E‘ voro, ma la poveretta è divenuta 
talmente brutta, che non posso più tenerle 


il broncio. 
TEATRI. 


POLITEAMA ROSSETTI, Clroo Krambwer (Ore 8 
Rappresentazione 
ANFITEATRO FENICE. Riposo. 


Rip. del PICCOLO dir. &. Werk 
Naitero e rédettera responsabile A, Reose. 
__———_—_____ 


Informazioni sugli avvisi collettivi 
quando è indicate l'indirizzo al Piccolo, 


vengono date all'ufficio. d' amministrazione | 


in via 


Nuova N. 21, planotorra. 

UH un ragazzo dai 15 ai 47 anpi, di 
Si ricerca pins fsmiglia, porla distribu 
zione di stampati: Rivolgerai all'amministrazione 
del «Piesolo» via Nueva 2. 


Ricercasi sameriara 


Sass privata per 
ffalia, viaggio ‘pagato. Agenzia 


via Campanile 4, Piazza Pontero sso. (129) 


FI e ragazzo ricorzazi por nogozi: 
Giovane torsi, Indirizzo al Plosolo © 798) 


Un onesto ‘@ capace giovane di negozio 


pratioo nel rame rigerea Il ne- 

gozio Viennere Rains. (798) 

Una eutea todesza serca sviloeamento qui @ 
fuori, Via Cariutia N. 17, IV piauo 70 


susta tede CO iluea- 
Ur i ano It atiaosie» 


(788) 
neatolalo, che petenae lavorare 


Un Capace n glernate, trova prenta @0su- 
psziene sl Negozio Viennese Rei (798) 


sins. 
Uno RA acolari iroversbbero visto e al- 
ggie presso distinta famigi 
maral al <Piscole» 
Uno o due scolari treverobbero vitto ed al- 
loggio presse famiglin abitante visine la 
ssuola reale comunale. Indirizza al «Pleeale» 


800) 
Affittansi elegant atanzo-ponsisn ammo- 
sosto, per 
To (it) 
Affittasi 
signorile. Indirisse »Piceola», 
per scrittoio. Corao 28, II piani (790; 
Buena famiglia prendarehbe in slloggie 
ntanze ammebiliste. Indirizzo 
buonissime fusile Lefousshè, 
là 
dipinti a Triento, a prezzi medie» 
(798; 


biliate, casa signerile, Indirizzo 
camera smmebiliata, ingresso li- 
Affittansi 
(725) 

[n via S, Francaeso N. 6, corte 

siudenti ed sffitterebi ima oppure due 

Da VENGONO. Negozio eaiane Leone 

. (768) sa 
pimoi. Via Giustinelli 8, pianeterra, 


xPiscolo» (708 
‘sianzo ‘ammobiliata son to, 
Affittasi sanza a Asquedotto N. ) 
bero. Arquadotts 0. (144) 
Atanzo bene ammobiliato, essa 
SEE eremita cer icrprarealt Viel 
U 4 e Z. eleganti ntenze ammo- 
D'affittaro bit E one aneo 
3 
D affittare megazzine medie, a volto 1786 
Una 
<Piesolo» (788) 
siro e—l@. 
Pittore ‘ungheress vendo b0 bel quadri, 
permelio LIAN VC 
Lanterna "saio bi Gna, vendo Pl 
189) 


Galon 


I. superstiti congiunti partecipano tale dolorosa notizia 


agli amici e conoscenti. 


Cervignano, 9 settembre 


1888, 


Si prega di considerare Il presente annunzio quale parteci 
pazione diretta. 


Tote tei 
a rn] 


Isidoro Lackenbscher, in nome pure dell’ assente famiglia 


Hirschel, partecipa agli amici © 


conoscenti che questa mane, alle 


ore 2, cessava di vivere improvvisamente il signor 


LEOPOLDO 


HIRSCHEL 


Socio della Ditta Hirschel & Laokenbachor 


I fanerali del caro estinto avranno luogo lunedì 10 corrente alle 


ore 4 pom, partendo il convoglio fu 
TRIESTE, 9 settembre 1888. 


Da vendere 
Costa, Corso. 


Vendesi 


nebre dal N: 12 in via S. Nicolò, 


OVATTA BRUNS 


tutti gli oggetti ossorrenti per la mediestura 
‘chirurgiba trovansi rellu 


fante. 


Farm, SUTTINA, (Foraboschi) Coreo N. 8, Trieste 
» ‘'olofone N. 8. (858) 


di pelo lungo, bianee, nero, nm 
sera, senza eollana 


iosa chiave Inglens, ds por- 


Fu smarrita ts" mancia portandela al 


Heine's 
Mazzo 


"Works Iluntririe Prashtaurgabe 
neu, vorkauten. «Plesolo» (789, 
T'Rifirato lettera. 
sa (799) 
ci 


UH li 6. Durante mese 
Tersicore. fut? taraimente ‘istruzione 
danza ero 8. (688) 


Ti te To. Oggi Tezione 8—i0, — 
Sala itAri Korner Modugno, (59) 
she «abitava 


aressa ne sifraava She 

La mendaressa tion, ai è trasisosta in 

Piarre della Borsa 10. (78% 
ungherene 


Bani ipotesaria 

Promesse Saratiune 45 sefiombre, vineita 

100.000, vandensi fiorini £.60, comprese bello, dal 
fa valute Mighelangele Levi e 0, 


ce 
PROMESSE Tribineo L 400.000 a £_ 2.50, 

Bansa Ipotesaria f. 100.000 a 
1.2, Estraziono ‘5 sattembro. Vondo ermable va- 
lute Giuseppa Brlaffio. 


Igiene della pelle. 


E' detto @ sonfermato eho 1 Gemmi 
rovinano sol Hi EI 
tuvida 0 rugena, lor. #0, 
frasen, specialmente se usata nia nei lavaeri 00, 
tre al bigne in uno sd un sipone finimime 
coma il «SAFOL» che è dolelficante, ah= 
ti «he oltre rendoro ls cute morbida e 
vellutata, guariace 6 pro' qualaiani malattia 
della pelle. — Vandesi a L. 125 11 pusce nolla 
fermagla 3. Serravallo, Piazza Cavana ed in 
futte le farmasio, ehincag) ® profumerie 
tel regno d'Italia. 


R. DITMAR ric i Lene 


LACCA. PER LUCIDARE | PAVIMENTI 
inodora, durevole e si ‘asciuga istantaneamente 
Inventore FRANZ 
nalità pratiche 6 facilità d’adoperarla, que- 
to adattata per lucidare da sè stessi i pa- 


Per lesue 
sta lacca è mo) 


vimenti. Dopo due ore le stanze si possono riado) 
in diversi colori (che coprono come i colori ad 0) inoolora 
lucidante). Striscio di campioni e istruzioni per l’uso si trovano ui 


(5124) 


CASSA DI RISPARMIO 


TRIESTINA 
AOOETTA versamenti di donaro in Banoo- 
noto da 50 soldi sino qualunque Importo iv 
tutti i giorni non fostivi della settimana dalle 
9 ant,, allo 12 na,; la Domenica dallo 10 allo 12 
mor. Intorosse sui libretti 3°, 
PAGA, in tutti 1 giorni feriali, dallo 9 ant 
alle 12 merid: 
Importi sino a f, 100 immediatamente, 
» Oltro , 100 sino a fior.1000 verso 
presvvino di 8 giorni. 
ai 1 1 1000 vorso preavviso di 6 


lorni. 
SCONTA Camblali dirette 0 domicilato por 
Triosto 3 112010 

ANTICIPA denari sopra Carte Austriacho 

od Ungherosi. sino @ f. 1000 8° 
Per importi maggiori im conto 

Corrento dì/,0/ 
MUTUA denari verso ipoteche sopra stabili 
di Trieste, interesso da convonirel. (1890) 
Trieste, 2 dicembre 856. 


I. R. Priv. 


— — @e@-___ 
Lampada a lampo viennese 30} 


(Patente 4888) 


dà una fiamma sferica di un bianco abbagliante 


enorme forza illuminante di 105 can 


accortato mediante misurazioni fotometriche dei Signori 


inventore ed unico 
da È 


ISTITUTO VAceN 


Nel mio istitu 
Molin Grande N. da 
innesti con linfa di rito 
vico vetermarip ll 
avrà riscontrate 
sane mediante Ja Tetto 
verica. — Alia sezione zione n 
Dato iva i a 
[I ‘0 gl'interessati 
all'uopo dal Farmacia tito si A 
25) presso il quale gi tei, N 
Lo 


Ta 

lè vaccinazioni î 
non festiro allo peo Jttogo 
pom. Gratuitamente soli di 2 
TENNE 


LE 
TE 


Xx 


istante  \bw 


Se 


Dott. Y, 


Porcell, \ 
Broni Fi la A 


VASI NAOMI 


NUOVO ARRIVO 


Bo 


Generi con fiori, Fati pi 


scrittura e doratura | Giara 


in fl 
una soolta mai vista Buglt) 


a prezzi modici Sto) 
hag 


SALITA 


DA 
S.BIERMANN|" Soon 


yAU MAGNET® 
Piazza della Borsa 
N. 3 i 
Numa. 10 Via Farneto ny 
Straordinaria 0ovasioii 4 


BARTOLOM. RUZM@ie” 


successore ‘di G. Ghersoiif si 
stanta il trono quantitativo, tm 
stralcio, col 50 per cento sottoilital 


TRIESTE, 


costo, uDa grandiosa pati 
MOBIGLIE, SPECCHI, QUADRI 
rimarchevoti sii 
20 stanzo da letto 


perto e spocchie! da 
Sivaleio reale ia Ta È 


ta: 
OHEISTOFHI| Î f 
rare. Questa lacca sì troni i 
olio) eincolora (cioè semp 


8) 
FRANZ CHRISTOPH 
Tfabricante della genuina nt 
Iucido per iepficni i 
Belvedere 11 


Deposito in Trieste: Luigi Battistutta, Via 
Spedizione diretta per posta soltanto in 
tanze piccole) 


per 81 metr. quadr. (2 si 
» 45 _» » (2 di 


» —meato 


nelle città che non hanno, 
or. 6 } franco in 
» 75 VAustria=-V 


SOCIETÀ DI ASSICURAZIONI 


UNGARO FRANCE 


Assicura verso mi 
II ni delintentia 
esplosio) lello r' 
SI pecchi ; 
sporto di moroi e valori 
mare è per MITI pone 

gli; sontro diagr di 
gi Gellromo in frutto lo più bal 


VIENNA, _ 


DITMAR 


dele 


Rreslatiti { 


Dr. L. WEBER, Professore alla Regia Università di Tenno 
Dr. R. BENEDIKT, Docente all’i. r. Politecnico in Vi 


Costruzione a tri 
mercato di 


Si accende, si regola e si spegne dal d ES: 
Iene petrollo da ardore 10. steri 
struzione dell'interno © del 2 


mento molto semplici, 
mtte le lanipado di simile 


GLI LR. PRIV. 


1 sotto» 


Beccucci ,,Meteora“ di R. Ditmar co 


sopra lampade da tavolo, da appendere, 
rispondente grandezza in ogni forma e 
Tali beecucci ardono bene anche col pi 


nelle grandezze di: 15 


con forza illuminatrico di : 28 45, 06, 


bracciali, lanterne; 
d a qualunque P 


cu gg e Op 906 85 45/6 


176, 120, 157 candela» 
razzo: 
retrolio ‘600 


ITMAR - TRIESTE, Piazza Ponterosso 


